
 
  
 
 

 

 
 
 

Finanziato da: 

Ente Capofila: In collaborazione con: 

STORIA N°1  
IC Desenzano 1 – Scuola Secondaria di primo grado “Catullo” – classe 1 A 

 
 
Alex comincia a pensare di star diventando pazzo; quindi dice alla ninfa di lasciar 

perdere e, sconsolato, torna a casa. Una volta arrivato, prenota una visita dallo 

psicologo che gli prescrive delle medicine per lo stress da ingerire con l’acqua. Tornato 

a casa, gira il rubinetto e non scende nulla: si accorge così che non c’è più acqua 

potabile; quindi capisce che non è pazzo e torna da Flow. 

Alex, la ninfa e il Dragone si dirigono sull’isola di Madre Terra. Purtroppo, Madre 

Terra sta male a causa dell’inquinamento dell’ambiente. I tre personaggi, intimiditi da 

Lei, si presentano e le spiegano la situazione catastrofica in cui Lei si trova. Madre 

Terra risponde che da questa terrificante situazione Lei non può uscire e non può farci 

assolutamente niente.  

Gli umani devono cambiare. 

Dopo l’incontro con Madre Terra, il Dragone porta in groppa la ninfa Flow e il ragazzo 

Alex e insieme tornano sulla Terra. Qui riferiscono agli umani quanto ha detto loro 

Madre Terra.  

Da quel giorno gli uomini cambieranno stile di vita e inizieranno a salvaguardare 

l’ambiente. 
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Nella ricerca di Madre Terra, Tatzu, Flow e Alex entrano in un portale e giungono a 

Miami 2030 dove trovano solo delle pozzanghere per la scarsità di acqua. Tatzu è un 

drago d’acqua gentile e simpatico, è grande e azzurro con due ali e una coda lunga. 

Madre Terra non si trova da nessuna parte; ad un certo punto vedono il mare pieno di 

rifiuti e notano una bottiglia con all’interno Madre Terra. Le chiedono come sia finita 

lì e lei risponde che è rimasta intrappolata mentre cercava di ripulire il mare. È ricoperta 

di fiori, i suoi occhi sono verde acqua, i capelli sembrano i rami del salice piangente 

con una corona di rose rosse e margherite. Afferma che anche i più piccoli gesti 

possono fare la differenza. Flow e Alex annuiscono e si mettono in marcia verso la 

città. Richiamano l’attenzione dei cittadini e forniscono alcuni consigli per non 

sprecare l’acqua: non lasciare scorrere l’acqua inutilmente; preferire la doccia al bagno; 

usare correttamente lo sciacquone a due pulsanti; lavare frutta e verdura in un 

contenitore e riutilizzare l’acqua per innaffiare le piante…  

Si hanno progressi a distanza di una settimana. Finalmente Madre Terra riesce a 

guarire! 
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Alex e Flow partono per una nuova avventura sulle spalle del Dragone Tsatsu, che li 

trasporta in un bosco incantato alla ricerca di Madre Terra. Qui incontrano un cane 

fatto di bolle, di nome Bubble, di colore bianco azzurro. Il cane li conduce da Madre 

Terra attraverso un portale, dove è possibile entrare solo con una parola magica “ 

eleumas”.  Giunti da Madre Terra incontrano Smoggher, un mostro spaziale che ha il 

potere di risucchiare l’inquinamento. Madre Terra gli dà la missione di salvare il 

pianeta con l’aiuto del cane e del mostro spaziale. 

Tornano sulla Terra e il gruppo di amici mette in atto la loro missione: Bubble fa 

scoppiare le bolle e fa piovere una pioggia magica: questa permette agli uomini di 

cambiare e non inquinare. Il mostro spaziale, poi, risucchia l’inquinamento rendendo 

l’aria più pulita. 

Successivamente Alex, Flow e il Dragone si dirigono verso il mare, per trovare un 

rimedio per pulirlo e la soluzione è stata aiutarsi l’un l’altro per riuscire a salvare le 

creature del mare.  Il gruppo è riuscito a salvare il pianeta. 
 
 
 
 



 
  
 
 

 

 
 
 

Finanziato da: 

Ente Capofila: In collaborazione con: 

STORIA N°5 
IC Desenzano 1 – Scuola Primaria “Papa” – classe 4 B 

 
 
 
Alex e Flow partono per una nuova avventura sulle spalle del Dragone Tsatsu. 

Dopo un viaggio pieno di pericoli, giungono nella Città del cielo, una città costruita 

con le nuvole, nel mondo delle ninfe, e qui incontrano i fratelli di Flow, Aria, Fuoco e 

Terra. Loro indicano dove incontrare Madre Terra. Si recano su un’isola detta Isola di 

Diamanti per incontrare Madre Terra e trovare le risposte e le soluzioni per affrontare 

e risolvere i disastri causati dal cambiamento climatico. Si accorgono che Madre 

Terra è uno spirito, si sente solo la sua voce. Lei mostra loro una visione del futuro,  

della Terra salvata, e spiega che i quattro elementi, insieme, sprigionano un grande 

potere, che può salvare l’aria dall’inquinamento, la terra dal disboscamento delle 

foreste, ridurre gli incendi e riportare l’acqua dolce nel mondo e impedire lo 

scioglimento dei ghiacciai. Alex, i quattro elementi e il dragone ritornano sulla Terra 

per salvarla. Unendo le loro forze si impegnano a mettere in campo i loro poteri per 

cambiare le abitudini degli uomini. La terra è salva, la bellezza di Madre Terra 

rifiorisce di nuovi colori e di nuova vita. 
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Alex, Flow e il dragone Tatsu’ atterrano in città e chiamano mamma, papà e la sorella 

di Alex. Arrivano al passo della montagna e trovano una lettera di madre terra su cui 

c’è scritto “io sono sulla cima della montagna ma prima di venire da me dovete 

andare sull’isola di plastica a prendere 3 bottiglie, 5 tappi, 9 bicchieri e naturalmente 

deve essere tutto di plastica”. 

Giunti all’isola di plastica prendono gli oggetti richiesti e li portano alla madre terra. 

Qualcuno mormora “mi sembra proprio una follia io non credo a questa madre terra, 

ma Alex dice “vedi non è uno scherzo, lei esiste……andiamo!” 

Madre Terra li aiuta a realizzare un progetto e finalmente l’isola di plastica non esiste 

piu! 
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Il dragone Tatsu ha la caratteristica di trasformarsi nei 3 stati dell’acqua: solido, 

gassoso e liquido; per questo si adatta ad ogni ambiente. Tatsu poteva nuotare e 

volare. Tatsu e Alex si misero a navigare verso l’Antartide e, ad un certo punto, 

furono coinvolti in una corrente d’acqua catastrofica che li condusse in una grotta 

misteriosa piena di stalattiti e stalagmiti. Lì trovarono una porta di ghiaccio e per 

poter entrare dovevano rispondere al seguente indovinello:”Indovina indovinello 

perché le acque dei mari e degli oceani si continuano ad alzare?  Alex disse:”E molto 
difficile rispondere, chi ci potrà aiutare?”.Il dragone risponde:” È semplice.” 

La risposta è perché i ghiacciai si stanno sciogliendo. All’ interno della porta 

trovarono una sorgente d’ acqua e il dragone portò in cielo la pietra che esplose e 

rilasciò una polvere magica che risolse la catastrofe del riscaldamento globale.   
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Il dragone era grande e gentile solo con i suoi amici. Nell’acqua era azzurro con i 

baffi corti, quando si asciugava diventava rosso, con i baffi più lunghi, con scaglie 

sfumate dall’ arancione al giallo, antenne gialle e una coda rosso fuoco. Mentre 

stavano volando a Tatsu gli ritornò in mente un flash-back di sua mamma che gli 

raccontava la leggenda dei quattro elementi. Andarono nell’isola dei draghi che era 

piena di bottiglie di plastica, una delle quali conteneva un biglietto scritto da Madre 

Terra in lingua draghesca che Tatsu riuscì a decifrare. In esso c’era scritto che Madre 

Terra era bloccata in una caverna subacquea e che se l’avessero trovata sarebbe 

riuscita a risolvere i problemi del mondo. Sull’isola vi era una grotta in cui i tre amici 

entrarono e videro un portale dove era inciso un indovinello che se risolto permetteva 

loro di ritornare nel passato. L’indovinello diceva:” Passa, porta via va e viene. 

Cos’è?”, Alex rispose che era l’acqua. Il portale si attivò e Alex, Flow e Tatsu 

vennero catapultati nel passato. Lì, trovarono Madre Terra che riuscì a risolvere tutti i 

problemi che affliggevano il mondo. Infine, tutti insieme ripartirono verso il nuovo e 

felice presente. 
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Alex chiede a Flow chi fosse Madre Terra. Lei risponde che è la madre di tutte le 

ninfe e grazie a lei regna l’ armonia sulla Terra. A seconda delle stagioni cambia le 

caratteristiche e il colore della pelle. In questo periodo che è  primavera profuma di 

margherite, primule e viole e indossa una corona intrecciata con questi fiori. La 

trovano dentro una rosa che si alza verso di loro e sboccia. Madre Terra dice di essere 

molto triste a causa del cambiamento climatico, dell’ assenza di acqua, dell’ 

inquinamento, delle guerre e dello spreco. Madre Terra fa sbocciare un altro fiore 

dentro cui si trovano i 17 obiettivi da raggiungere entro il 2030 e vengono spiegati 

nel dettaglio. Gli obiettivi sono molto semplici e chiari  ma a livello globale 

diventano molto complessi da raggiungere. Serve l’aiuto di tutti grandi e piccoli. 

Come Alex anche noi possiamo fare qualcosa di semplice ma che potrebbe salvare il 

pianeta e far tornare il sorriso a Madre Terra come: non lasciar scorrere l’acqua 

inutilmente, preferire la doccia alla vasca, ricordare ai nostri genitori di far partire 

lavatrici e lavastoviglie solo a pieno carico e molto altro … Finita l’avventura Alex 

saluta e ringrazia i suoi compagni di viaggio e corre alla casa in campagna per 

raccontare allo zio Beppe quanto successo e spiega i comportamenti adeguati da 

seguire. 

# anche le piccole cose cambiano il mondo 
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Il Drago all’improvviso si trasforma in un lungo percorso azzurro e fluttuante, come 

il letto di un fiume. Alex e Flow corrono velocissimi verso il punto di arrivo, dove 

trovano questa figura coperta di foglie ormai secche per la scarsità d’acqua. Si 

presenta ai due ragazzi e lì Madre Terra confessa di aver generato lei quei brutti sogni 

ad Alex, perché capisse quanto fosse grave la situazione. 

Per fortuna Madre Terra è molto generosa e dispensa fondamentali consigli ad Alex: 

non lasciare scorrere l’acqua inutilmente, ricordare ai genitori di far partire lavatrice e 

lavastoviglie solo a pieno carico, preferire la doccia alla vasca e in generale riciclare 

sempre l’acqua, quando possibile. 

Alex preoccupato la interrompe bruscamente: “Come posso aiutarti io? Sono solo un 

bambino!”. Lei ribatte prontamente: “Tu sei il futuro e ricorda che insieme alla tua 

generazione puoi cambiare il mondo!”. Alex torna a casa più motivato che mai, 

pubblica su Internet queste regole, parla nelle piazze e persino alla televisione, grazie 

all’aiuto magico di Flow. Gli umani finalmente capiscono che un cambiamento è 

possibile. 

Ora segui anche tu queste regole per un mondo migliore! 
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Chi: Alex, Flow, Dragone Tsatsu 

Dove: centro della Terra, Consiglio delle Ninfe, Pangea, Associazione dei Ministri, 

pianeta 

Quando: partono subito 

Svolgimento: Alex e Flow sono sulle spalle del dragone e partono per una nuova 

avventura; Tsatsu li conduce così al centro della Terra … Qui possono finalmente 

incontrare il Consiglio delle Ninfe, costituito dalla Ninfa della Terra, la Ninfa degli 

animali, la Ninfa del ghiaccio, la Ninfa della foresta e quella del fuoco. Purtroppo 

Madre Terra non ha un bell’aspetto, anzi! Così il consiglio, riunitosi, dà loro la 

missione di salvare il mondo e per questo la Ninfa della Terra consegna “un’aria 

speciale”: per sapere come utilizzarla, i ragazzi devono recarsi all’Associazione dei 

Ministri, che si trova nella Pangea, dove essa è stata creata. L’aria speciale permette 

infatti di ripulire il mondo e di togliere l’inquinamento! Così Alex e Flow, seguendo 

le indicazioni date, volano nella volta celeste e cospargono Madre Terra con quel 

vapore magico, che all’istante libera il pianeta dalla coltre velenosa e grigia. 

Finalmente tutti possono tornare a respirare felici e a vivere una vita sana.  
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Titolo: Alla salvezza del Mondo 

Alex e Flow partono per una nuova avventura sulle spalle del dragone Tsatsu per 

salvare il mondo dal cambiamento climatico. 

Arrivati al Polo Nord incontrano un pinguino, detto Pingu, molto triste perché la sua 

casa sta scomparendo. Insieme al pinguino vanno a cercare Madre Terra. Il dragone li 

porta al centro della terra e qui incontrano una scimmia che gli dona una chiave 

magica. La chiave apre la porta della stanza di Madre Terra. All’interno la trovano 

molto triste e suggerisce al gruppo di amici di usare un’aspirapolvere magica per 

aspirare il male dell’uomo, l’inquinamento ecc… 

Così tornano sulla Terra e riescono a salvare il Mondo. 
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Mentre stanno planando i tre amici incontrano uno stormo di rondini che indicano 

loro la strada per raggiungere il nascondiglio di Madre Terra. 

Essa è una donna molto bella, che indossa un abito di verdi foglie e una corona di 

bacche vermiglio e fiori multicolori e profumatissimi. Durante l'incontro con i tre, 

Madre Terra si dimostra fiduciosa e chiede di aspettare ancora un po' di tempo prima 

di agire. 

Così, nel frattempo, Alex, Flow e Tatsu organizzano manifestazioni, convegni e 

incontri con gli studenti affinchè prendano coscienza del grave problema, ma 

purtroppo, tutto ciò non basta e, trascorso il tempo stabilito, Madre Terra scatena 

tempeste e cicloni per riformare i ghiacciai e distruggere le fabbriche e, solo alla fine, 

ella svela ai tre amici il segreto che rigenererà la Terra: L'ACQUA E' VITA! 

Trent'anni dopo Alex diventò un professore di scienze e tramandò ai suoi studenti tutti 

gli insegnamenti ricevuti da questa avventura. 
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Tatsu si immerge nel mare e in profondità incontra Madre Terra la regina delle ninfe 

lei però non sta bene dice a loro di comunicare alla popolazione di inquinare di meno. 

Madre Terra lì portò in un futuro lontano tutto ecosostenibile governato in pace dalle 

ninfe dell’ acqua e gli disse - questo succederà se inquinate meno -. Poi lì portò in un 

mondo pieno di smog governato dal malvagio dott.signor Plastic, dove le persone 

vivevano con mascherine ormai da tanti anni,senza acqua potabile:ormai la terra è 

chiamata’’pianeta deserto’’.Madre Terra disse che questo succederà se continueremo 

a inquinare. Alex si sente molto sollevato da quelle parole, gli venne un’idea, di 

coinvolgere la comunità per curare la Terra, e non solo lei, ma anche gli amici come 

il drago Tatsu e la ninfa Flow che con la siccità divennero grigiolini, quindi Alex non 

può stare a guardare i suoi amici che soffrono per cui , disse a Flow di ingrandirlo per 

dire alla comunità di collaborare ed aiutare Madre Terra. Allora le persone videro che 

il mondo era migliorato e meraviglioso.E capirono il loro sbaglio 
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I tre si immergonno  alla ricerca di Madre Terra che si trova nel regno dell'acqua. 

Flow conosce la strada perchè è da dove viene lei.  Madre Terra è la regina di tutte le 

ninfe dell'acqua ed è anche la madre di Flow. Finalmente la vedono: è una goccia 

d'acqua dorata e luminosa che li accoglie e racconta.” Tempo fa ero molto più  grande 

e vitale, ultimamente sto soffrendo molto  a causa del comportamento dell'essere 

umano.  Vi stavo aspettando e conto su di voi per aiutare il pianeta. Bisogna subito 

risparmiare acqua, smettere di inquinarla e ripulire i mari e le spiagge”. 

Allora partirono per affrontare questo viaggio,  andarono sulle spiagge e nei mari per 

liberarli dai rifiuti e dagli oggetti inquinanati. 

Il drago Tatsu andò dal suo amico Tutù a chiedergli degli attrezzi e un aiuto per 

riparare anche  le perdite d'acqua  di tutte le tubature della Terra. Madre Terra infine li 

chiamò e disse loro che si sentiva molto meglio  grazie  al loro impegno. 

Quindi ragazzi e ragazze avete capito? 

Non bisogna inquinare la Terra. 
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Alex,  Flow  e il dragone atterrano sulle spiagge dell' Oceano Pacifico. Arrivati 

sull'isola vedono della terra smossa. Flow dice: “Proviamo a scavare!” Scavando 

arrivano sempre più in profondità ed infine sentono un rumore.  “Abbiamo trovato un 

forziere! Però ha un lucchetto,  perciò dobbiamo cercare la chiave per aprirlo”. Non 

sapendo da dove iniziare la ricerca si mettono a controllare nelle bottiglie di plastica 

disperse nell'Oceano. Ad un certo punto vedono provenire uno sbrilluccichio 

dall'interno di una  di esse: é la chiave!!! Corrono ad aprire il forziere e trovano un 

messaggio che viene dal futuro: “ Ragazzi, siamo riusciti a raggiungere gli obiettivi 

dell'agenda 2030.  Dovete continuare a seguire le indicazioni dell'ONU”. 

Alex, Flow e Tatsu sono felicissimi, quindi decidono di comunicarlo al mondo intero. 

Prendono un telo gigante con scritto :” CONTINUATE A NON INQUINARE IL 

MONDO ED AIUTATE IL NOSTRO PIANETA, infine lo legano alla coda del drago 

e lo mandano a volare su tutte le città. 
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Vanno da Madre Terra e si accorsero che solo una parte del mondo aveva acqua a 

sufficienza per tutti.Non c’era più acqua al Polo Nord ,né forme di vita,poi li porta nel 

futuro e qui creano un pinguino d’acqua e lo chiamarono Fred.Fred dice che i pinguini 

si estingueranno.Cercano cosi’ una soluzione:Alex propone di inventare macchine 

elettriche, di ridurre le fabbriche,di non sprecare acqua e di farlo capire bene a tutto il 

mondo. Per esempio quando si lavano i denti non bisogna sprecare l’acqua tenendo il 

rubinetto sempre aperto,riparare i rubinetti che perdono,riciclare l’acqua ,stare attenti 

ai consumi che indica il contatore”.Bell’idea Alex”disse Flow.Cosi’ si misero in 

viaggio e arrivarono di città in città fino in Cina e poi in America chiedendo a tutti di 

essere aiutati perché nel mondo si spreca troppa acqua. 
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Alex, Flow e Tsatsu partirono per un viaggio, dalla pozzanghera nel bosco dello zio 

Beppe, dove si formò un vortice che li trasportò nella città di Agra in India. Qui 

incontrarono la scimmietta Sciupi ( Sciupi aveva il potere della Terra, governava gli 

elementi della terra) e decisero di portarla insieme a loro nel viaggio. 

Nella notte nella città scoppiò un incendio, il gruppo di nuovi amici volle salvare la 

città: il drago sputò acqua sulle fiamme, Flow rovesciò acqua , Alex e la scimmietta 

misero in salvo le persone. 

Salvata la città, emerse l'elemento fuoco, Fuego e Alex e gli amici decisero di 

portarlo con loro. 

La scimmietta si trasformò in Madre Terra, venuta per osservare gli uomini e la Terra. 

Tutti insieme, Flow, Alex, Tsatsu, Sciupi, e Fuego  decisero che le cose sulla terra 

dovevano cambiare, altrimenti sarebbe finito tutto bruciato come nella città di Agra. 

Fecero capire agli abitanti della città di Agra come poter agire per salvare la Terra: 

– smettere di fumare; 

– chiudere gli allevamenti intensivi; 

– tenere solo le fabbriche indispensabili; 

– non buttare i vestiti; 

–  fare giocattoli solo di legno; 

– eliminare la plastica. 

– ….. 

fu così che la città di Agra divenne esempio per tutti sulla Terra. Da allora in poi tutti 

gli abitanti della Terra, imitando quelli di Agra, riuscirono a salvare il mondo e si 

promisero di non fare più gli errori del passato. 
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Flow, Tatsu e Alex tornarono dallo zio di quest’ultimo. Alex si mise vicino al caminetto 

per scaldarsi. Ad un tratto sentì una vocina provenire dal camino: “Datemi un pezzo di 

legno o mi spengo!” Alex si avvicinò al fuoco e tra le fiamme spuntarono due occhi 

neri. “Allora questo ceppo arriva o no?”, ripetette la vocina. Subito dopo arrivò Flow 

con un sorriso raggiante: “Ti presento il mio amico Fuochino.” A quel punto Fuochino 

saltò fuori dal caminetto. Tutti insieme iniziarono il viaggio imbarcandosi di nascosto 

su una nave da crociera diretta al Polo Nord. Alla fine del viaggio trovarono il covo 

segreto di Madre Terra. Questa spiegò che le condizioni dei ghiacciai erano pessime e 

che gli animali stavano morendo e che anche lei ormai non poteva essere salvata. A 

quel punto Fuochino e Flow grazie ai loro poteri magici si ingigantirono a tal punto da 

abbracciare Madre Terra. Nei tempi che seguirono, diffusero in tutti gli uomini la 

voglia di migliorare le condizioni del pianeta. Venti anni dopo, Alex ha trent’anni e 

vive nel mondo più bello e pulito che possa esistere 



 
  
 
 

 

 
 
 

Finanziato da: 

Ente Capofila: In collaborazione con: 

STORIA N° 22 

IC Lonato del Garda – Scuola Secondaria di primo grado “Tarello” – classe 1 B 

 

Tatso trovò una mappa e decise di consegnarla a Flow e Alex. Alex e Flow, tramite 

delle nuvole spinte dal vento arrivarono su un’isola con molta biodiversità. Visto che 

erano alla ricerca di Madre Terra, si incamminarono per cercarla, e trovarono una pietra 

rosa fluorescente con incisa la scritta “via della luce”. Toccandola diventò notte e si 

illuminarono pietre, foglie e fiori sulla strada che portava a Madre Terra. Durante la 

strada trovarono una fatina d’acqua identica a Flow che poi si scoprì, grazie a Madre 

Terra, che erano gemelle inquinate da anidride carbonica. Da quel momento il loro 

obiettivo non era solo salvare il mondo ma anche quello di salvare lei: una bellissima 

ninfa consumata e sporca da tutto l’inquinamento del pianeta con una faccia quasi 

morente. Allora Alex domandò: “Come stai? Cosa ti sta succedendo?”. Madre terra gli 

spiegò che era colpa dell'inquinamento, allora Alex e Flow si diedero da fare per pulire 

tutta l’isola e Alex disse a tutti di non buttare la spazzatura per terra ma nei contenitori 

appropriati. Dopo si sentirono molto meglio e la sorella diventò pura. 

Quindi raccontarono e tutto il vicinato quello che era successo e gli diedero dei consigli 

tipo: non buttare la sporcizia e la plastica nei mari perché si formano le isole, non 

lasciare scorrere l’acqua se non serve. Immerso nei suoi pensieri Alex disse che 

potrebbero chiamarlo fanta-inquinatore. 
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STORIA N° 23 

IC Lonato del Garda – Scuola Secondaria di primo grado “Tarello” – classe 1 D 

 

Alex, Flow ed il dragone andarono nella soffitta di zio Beppe. Udirono una voce 

ignota: era Madre Terra che mostrò loro centinaia di catastrofi che oggi giorno 

accadono al nostro pianeta. Così adottarono un piano: con l'aiuto di Flow si sarebbero 

rimpiccioliti per attraversare un tubo che porta nel lago di Garda. Arrivarono a 

destinazione e videro una specie aliena: il pesce siluro, che danneggia l'ecosistema 

lacustre, arrivato a causa del cambiamento climatico. Inoltre il livello dell'acqua del 

lago era molto basso. Capirono che, per risolvere il problema della mancanza d'acqua, 

sono da ridurre il suo consumo, chiudendo i rubinetti quando non serve, usando meno 

prodotti detergenti quando ci si lava; è necessario piantare alberi, importanti perché 

assorbono l’anidride carbonica, rilasciano ossigeno e fanno piovere di più.  

Quando tornarono a casa dallo zio Beppe la ninfa Flow li ha fatti tornare della 

grandezza normale e Madre Terra li ha ringraziati facendo riapparire il laghetto che 

prima era ridotto ad una pozzanghera. 
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Alex Flow e  Taxu vanno a cercare Madre Terra per tutto il mondo , partendo dal Sud 

America nella foresta amazonica dove trovano molte persone che la stanno 

disboscando. 

Alex tocca il terreno due volte con il piede, per far apparire Madre Terra. 

Poco dopo il suolo inizia a tremare e si formano delle crepe. Da una di esse sboccia 

un fiore da cui esce Madre Terra : è una donna giovane ,con i capelli lunghi e verdi, 

la pelle marrone come la terra e gli occhi blu come l’oceano. 

Flow, sua grande amica, si precipita a chiederle aiuto dicendo  “ O cara amica ci dai 

un consiglio per aiutare gli umani?” e Madre Terra con molta calma risponde “ Gli 

umani potrebbero non inquinare ,non tagliare così tanti alberi e imparare a conservare 

l’acqua”. 

Finalmente, seguendo questi saggi insegnamenti, Madre Terra è salvata e ringrazia 

Alex. 

Il ragazzo poi torna a casa e racconta tutto alla mamma e lei , molto fiera del proprio 

figlio,  gli ridà il telefono che ora ha imparato a non usare. 

Alla fine Madre Terra aveva capito che c’era del buono in loro, quindi tutti i mari, i 

laghi e i fiumi  ritornano a riempirsi d’acqua e la vita torna a scorrere. 
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IC Valtenesi – Scuola Primaria di Manerba del Garda - classe 4 A 

 

Alex, Flow e Tatsu si stavano incamminando per andare alla foresta perché 

Madre Terra li stava aspettando.  

Sentirono la voce di Madre Terra che gli fece un indovinello: “Se risponderete a 

questo indovinello mi farò vedere: “Pesa di più 1 litro di acqua o 1 litro di latte?” 

Alex rispose: “Hanno peso uguale”. Madre Terra disse che la risposta era giusta, 

quindi si fece vedere per aiutarli. 

Bosco è pieno di fiori colorati e animali bellissimi, un profumo che proviene da 

questi fiori. Questi fiori sono velenosi se li tocchi. 

Madre Terra aveva i capelli marroni con i rami, gli occhi verdi e il suo vestito 

era di foglie rosse, gialle e arancioni con dei fiori bianchi sulle maniche e la sua 

pelle era verde chiaro. Di carattere era tranquilla e timida; il suo obiettivo era 

salvare la Terra.  

Madre Terra che gli propose una sfida: “Dovete salvare gli oceani togliendo la 

plastica e vi darò una ricompensa!”. 5 mesi riuscirono a finire tutto con molta 

fatica e ritornarono da Madre Terra che gli donò acqua infinita. 
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Alex, Flow w Tatsu vanno nella foresta amazzonica e vedono l’ambiente con pochi 

alberi e animali cioè ghepardi, leoni, scimmie, pappagalli ed ippopotami che 

soffrivano perché non c’erano acqua e cibo. 

Grande produttore di carta e macchinari tecnologici. ”Aiutatemi sto per perdere la 

vita, convincete gli operai a smettere di farmi male ai polmoni”. “Nuvole aiutatemi 

ad abbassare la temperatura terrestre!!!”. Alex esclama: “Va bene, ti aiuteremo”. 

Alex trova sacchetti e bottiglie di plastica che vengono riutilizzati per creare 

barchette che non hanno motore inquinante. Per mantenere la barca galleggiante 

utilizza il sughero e con i vestiti buttati costruisce delle reti per raccogliere cose 

inquinanti o potrebbe realizzare tende come abitazioni. 

Tatsu ebbe la grande idea di sostituire il cemento con il bambù e i rami per i muri. 

Invece, per le tende, utilizzarono il muschio. I mobili fatti con la terra. Le buche 

scavate nella terra si potrebbero riempire d’acqua, ma per attraversarle 

bisognerebbe costruire dei ponti. 

L’Amazzonia, portando vita. 

 
 



 
  
 
 

 

 
 
 

Finanziato da: 

Ente Capofila: In collaborazione con: 

STORIA N°28 

IC Valtenesi – Scuola Primaria di Manerba del Garda - classe 5 A 

 

 

Alex e Flow, dopo aver visto svariati rifiuti, chiedono a Madre Terra il perché di tutto 

questo inquinamento. Madre Terra dice “vi faccio vedere com’era la terra prima 

dell’esistenza dell’uomo e vanno indietro nel tempo, a quando era ricca di piante e gli 

animali erano liberi. Quando non c’erano le fabbriche e nemmeno l’inquinamento nei 

mari.  

Madre Terra li trasporta nel mare: “vi darò il mio fidato delfino Blue che vi aiuterà a 

risolvere questo problema”. - Esclama. 

Ciao! Io sono Blue e vi accompagnerò in questa avventura. 

Ne rimarrete sorpresi! 

Alex e Flow insieme al loro amico delfino esplorano il mare e trovano molta sporcizia.  

Allora decidono di togliere l’immondizia dal mare un po' alla volta, così da salvare i 

loro amici marini. 

Un gruppo di giovani volontari, tre volte a settimana, va a pulire la spiaggia e dopo 

aver riciclato tutta la plastica raccolta, crea oggetti utili.  
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IC Valtenesi – Scuola Primaria di Manerba del Garda - classe 5 B 

 
 

 
Alex, Flow e Tatsu contattano Madre Terra. Madre Terra, ammalata a causa 

dell’inquinamento, dà loro dei consigli: non sprecare, riutilizzare, non abbattere gli 

alberi, non inquinare. 

Nel viaggio del ritorno, i tre amici trovano un ghiacciaio che si sta sciogliendo. 

Vedono pure un pinguino spaventato e senza casa su un pezzo di ghiaccio e lo 

salvano.  

Poi Alex, Flow e il pinguino si spostano di città in città del mondo e riferiscono 

quello che Madre Terra ha detto loro.  

Da quel giorno tutti iniziano a seguire i consigli di Madre Terra. 

Alex si addormentò di nuovo e sognò Madre Terra che lo ringraziava.  

Il giorno successivo Alex torna al laghetto e lo trova pieno d’acqua.  
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Alex Flow e Tatzu vengono trasportati da Madre Terra , attraverso un varco spazio 

temporale, avanti nel tempo. Vedono la terra dallo spazio, scoprono che il pianeta è 

completamente sommerso dalle acque, la vita assente. Al Polo Nord i ghiacciai si sono 

scongelati quasi totalmente, l’effetto serra si è aggravato , l’aria era irrespirabile. 

Tornarono al presente e si dissero che non potevano lasciare questo pianeta alle future 

generazioni e che bisognava agire immediatamente. Decisero di andare in TV a 

trasmettere i loro messaggi a tutto il mondo: “ Iniziamo da subito, fate la doccia più 

corta, riutilizzate l’acqua piovana, evitate gli sprechi” gridavano a gran voce. Con 

l’aiuto dello Zio crearono dei cartelloni pubblicitari da attaccare in città, affinché tutti 

potessero vedere. Dissero a tutti gli abitanti che l’acqua era un bene prezioso e che 

bisognava modificare i propri stili di vita. 
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IC Valtenesi – Scuola Primaria di San Felice del Benaco - classe 4 A 

 
 
7 Marzo di 100 anni prima...in un tempo sospeso tra presente e futuro … 

Alex e Flow volarono sul dragone Tsastu e raggiunsero il deserto del Sahara. Si 

tuffarono all'interno di una cascata dove trovarono una grotta luminosa. Al suo interno 

abitava la ninfa  della Terra di nome Swish, che diede loro una palla d'acqua contenente 

le risposte alle loro domande. Magicamente la palla, dilatandosi, li avvolse al suo 

interno e i nostri protagonisti si ritrovarono in Asia, in una foresta in cui era rimasto 

solo un ultimo panda. Incamminandosi, arrivarono in una città in decadenza, piena di 

smog con campi senza  piante e fiumi inariditi. Dopo questa visione la ninfa disse loro 

di guardare con più attenzione per conoscere il futuro possibile  Videro un mondo 

distrutto, tutto deserto, senz'acqua, dove i pochi uomini rimasti erano deboli e malati. 

Chiusero gli occhi e apparve loro un'altra visione: un mondo tutto verde e vitale con 

bambini che giocavano nei prati,  una scritta scintillante diceva che era il "7 marzo, il 

giorno della salvezza della Terra". Dei raggi scintillanti esplosero come lampi, la sfera 

d'acqua si ruppe, purificando le loro menti. Improvvisamente capirono la loro missione, 

ringraziarono la ninfa e portarono nel mondo il loro messaggio: "Un impegno,  una 

speranza, una possibilità, per un futuro migliore per il nostro meraviglioso pianeta". 
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IC Valtenesi – Scuola Primaria di San Felice del Benaco - classe 5 A 

 
 

 
Alex e Flow viaggiano sopra il drago, arrivano alla foresta incantata, iniziano a 

esplorarla, incontrano lo zio omar che gli indica la strada per trovare la ninfa Terra 

dalla quale avranno le risposte che cercano. Trovata la ninfa, lei gli indica la strada per 

trovare un suo amico che li aiuterà. 

Il drago si trasforma in un razzo e partono per il pianeta del mondo ideale; qui 

incontrano Riki che li accompagna a ripulire il loro mondo. 

Alex e la ninfa Flow e Riki prendono delle moto e iniziano a girare il pianeta, le moto 

iniziano a ripulire il mondo dall’inquinamento con delle bolle d’aria pulita. 

Fu così che insieme salvarono il mondo dall’inquinamento causato dall’uomo; insieme 

si trovarono tutti per festeggiare. 



 
  
 
 

 

 
 
 

Finanziato da: 

Ente Capofila: In collaborazione con: 

STORIA N° 33 

IC Valtenesi – Scuola Primaria di Puegnago del Garda - classe 4 A 

 

Tatsu conduce Flow e Alex da Madre Terra, una pianta che si trova in una città al centro 

del pianeta. Qui vi abitano tante persone, circolano automobili e ci sono tantissime 

fabbriche che producono anche tanto smog. I due ragazzi si aspettano un albero brillante e 

colorato, ma invece si trovano davanti ad una pianta spoglia e secca. Madre Terra si rivolge 

loro dicendo con una voce un po’ tremante: “Io rappresento lo spirito del vostro Mondo e 

sto soffrendo molto: vi prego aiutatemi! Purtroppo, secondo le mie previsioni, nel 2030 

l’acqua sarà destinata piano piano a scomparire!”. Davanti a questa affermazione, Alex, un 

po’ preoccupato, risponde: “Certamente ti aiuteremo, ma dove ci troviamo in questo 

momento?” Madre Terra spiega che quello è uno dei luoghi più inquinati del pianeta e 

precisa che purtroppo ce ne sono molti altri, fornendo loro qualche suggerimento: “Si 

potrebbe ridurre l’utilizzo dell’acqua con piccoli gesti quotidiani, usare maggiormente i 

mezzi pubblici, come il bus e fare passeggiate in mezzo alla natura”. Alla fine Alex e Flow 

riescono a tornare a casa con il dragone, impegnandosi giorno dopo giorno ad applicare 

tutti i consigli di Madre Terra. Fallo anche tu! Madre Terra inizierà a tornare bella e 

brillante! 
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Alex, Flow e Tatsu cercano Madre Terra ovunque, finché di colpo la ritrovano proprio 

sulle loro teste.  

Si presenta: “Io mi chiamo Oroblu e sono la Madre Terra di tutte le ninfe”. Lo dimostra 

con un semplice gesto: fa apparire sopra le sue mani il pianeta in miniatura. Ha occhi 

azzurri e lunghi capelli che sembrano una cascata. I tre ragazzi chiedono in coro: “Come 

possiamo aiutare il Pianeta?” E lei risponde: “Dovete trovare il modo di mettere in pausa 

il mondo fino al 2030 e nel frattempo realizzare tutti i 17 Obiettivi dell’Agenda ONU”. I 

tre, più motivati che mai e consapevoli di non avere alternative, dedicano i successivi sei 

anni della loro vita agli Obiettivi: diventano i più grandi attivisti mai esistiti, raggruppano 

la popolazione prima d’Italia, poi d’Europa e poi del mondo intero e raggiungono tutti i 

politici. Li convincono a rallentare l’attività di fabbriche, industrie, allevamenti intensivi e 

mezzi di trasporto non sostenibili, per poi ripartire con nuove regole e uno spirito nuovo: 

“Da un piccolo gesto, siamo riusciti a farci sentire e coinvolgere tutta l’umanità!” urlano, 

entusiasti e soddisfatti. I nostri avventurieri, con tanta volontà e sei anni in più, ne hanno 

garantiti almeno altri seimila alla Terra! 
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Alex e Flow partono con il drago per una nuova avventura. Tsatsu li porta nel mare che 

li conduce ad un portale. 

Il portale li conduce prima nel passato, dove l'aria è pulita e le acque sono senza rifiuti, 

dove ci sono più organismi ed essere viventi. Qui incontrano addirittura il pesce Ringo, 

che nuota felice nelle acque e descrive loro quanto sia bella la Terra. 

Dopo aver fatto un salto nel passato, Alex e Flow vedono il futuro: la Terra è deserta, 

arida, senza alberi, senza organismi, senz' acqua; anche qui incontrano lo stesso pesce, 

Ringo, che però fatica a respirare. Amber li aiuta a capire nel presente quali sono i 

danni causati dall'uomo e come essi si possono risolvere.  

Alex, Flow e il dragone Tsatsu creano uno slogan nelle nuvole con scritto "Aiuta il tuo 

pianeta, cambia il tuo futuro". Poi, con i video girati nel passato e nel futuro Alex li 

porta nelle città per far cambiare il modo di comportarsi delle persone e insegnare loro 

a stare a contatto con la natura. 5.Madre Terra ringrazia Alex, Flow e il dragone per 

aver salvato la Terra. 



Finanziato da: 

Ente Capofila: In collaborazione con: 

 
  
 
 
 

 
 
 

STORIA N° 36 

IC Valtenesi – Scuola Secondaria di primo grado di Manerba d/G - classe 1 C 

 

Alex e Flow decisero di dirigersi verso il posto in cui erano nati, l’isola di 

Madreterra. Montarono in groppa a Tatsu, il loro Dragone dalla folta criniera di 

spuma di mare, occhi verdi acqua e ali di ghiaccio, e veloci si alzarono in volo. 

Sull’isola trovarono Capelli d’edera, la bella pianta al centro dell’isola. Aveva sempre 

avuto lunghi rami dai quali fuoriuscivano flutti d’acqua ma in quel periodo di siccità, 

uscivano solo poche gocce. Alex si disperò, voleva fuggire. Tatsu lo guardava con 

compassione ma non si mosse, rimase sdraiato sulla terra arida, in silenzio. Flow si 

fece coraggio. Camminò a lungo, attraversò tutta l’isola, da sola. Piangeva ma senza 

mai fermarsi. Al confine più remoto dell’isola, seduta su una pietra di giada, trovò 

un’anziana donna dai capelli bianchi. Flow si avvicinò. L’anziana donna le mise tra le 

mani una piccola nuvola. Era l’ultima nuvola rimasta. L’anziana donna l’aveva 

custodita facendole ombra con i suoi capelli. Disse a Flow che le avrebbe consentito, 

se posata a terra, di riempire nuovamente d’acqua i rami di capelli d’edera. Appena 

Flow posò la nuvola ai piedi della pianta, scese una forte pioggia che ridiede vita alla 

piante e riempì i fiumi e i laghi. La pioggia consolò Alex che venne riacceso dalla 

speranza. Abbracciò forte i suoi amici e insieme immaginarono un futuro più 

sostenibile per il pianeta. 
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IC Valtenesi – Scuola Secondaria di primo grado di San Felice d/B - classe 1 G 

 
 

Alex, Flow e il drago si misero in viaggio per raggiungere Madre Terra attraverso la 

palude quando, ad un certo punto, si alzò dal fango una fortezza di spazzatura. Da 

questa uscì una ninfa di fuoco, con gli occhi infuocati, Flow la riconobbe: era la ninfa 

della spazzatura e dell’inquinamento! “Lei brucia i rifiuti e produce CO2” disse Flow. 

“Caspita! Allora è lei che crea così tanto inquinamento!” disse Alex. Flow rispose che 

no, non era lei ma gli umani a produrre spazzatura. Flow e il drago con dei potenti 

spruzzi d’acqua riuscirono a spegnere la ninfa dell’inquinamento e arrivarono così da 

Madre Terra. Lei li ringraziò per aver “spento” la ninfa dell’inquinamento ma spiegò 

ad Alex che l’unico modo per non riattivarla più era imparare a non fare rifiuti, dato 

che lei si ciba di rifiuti. Come fare? Madre Terra disse che tutti possono fare qualcosa. 

Alex stava pensando alle sue abitudini, al suo inquinamento quando d’un tratto… 

“puff” si risvegliò a casa, nel suo letto, poco riposato ma consapevole del potere che 

ha il rispetto dell'ambiente. Corse al laghetto dove aveva incontrato Flow e 

magicamente lo ritrovò pieno d’acqua come lo ricordava da bambino. 
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chiese…al…dragone…un…piccolo…aiuto…per…arrivare…alla…cascata.…Il…dra

gone…dai colori…rosso,oro…e…arancione…rispose…di…sì. 

Dopo…un…intenso…viaggio…arrivarono…in…un…cascata…vasta,l’acqua…era

…limpida…e…azzurra. 

Per…entrare…serviva…una…parola…d’ordine.Provarono…varie…volte…e…alla

…fine…dissero”goccioline”…e…la…porta…si…aprì. 

Era…una…grotta…piena…di…muschio…e…umida.In…fondo…trovarono…una…

pietra…verde…smeraldo,che…era…a…mezz’aria,incuriositi…dal…colore…la…pr

esero…e…la…sfregarono…a…loro…sorpresa…uscì…una…donna…che…si…rivel

ò…Madre…Terra. 

Videro…Madre…Terra…che…era…metà…secca…e…arida…e…l’altra…metà…er

a…colorata…e…fiorente. 

Lei…gli…disse…che…non…stava…molto…bene…e…che…l’uomo…stava…inqui

nando… 

troppo…e…l’acqua…sarebbe…finita…presto,bisognava…far…qualcosa. 

“se…continuiamo…a…distruggere…il…pianeta…con…fertilizzanti…e…insetticidi

…i…nostri……figli…e…generazioni…future…non…troveranno…niente…se…non

…un…pianeta…distrutto!”Continuò…lei. 

Poi…fece…un…incantesimo…su…tutti…i…cittadini…per…fargli…cambiare…ide

a…su…come…trattare…la…Terra. 

I…cittadini…capirono…dell’importanza…della…Terra…e…non…inquinarono…pi

ù 
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Il dragone scende in picchiata verso la fitta foresta e atterra vicino ad una capanna 

costruita interamente da alberi, rozza ma accogliente, dove trovano madre terra. 

Ella gli mostra un video in cui salvano la terra aiutando a limitare le spreco d’acqua. 

Per prima cosa, vanno in una città dove il consumo è molto alto, quindi lo limitano lo 

spreco. 

Appena tornato il drago mostra un cucchiaio al ragazzo e con il cucchiaio si 

rimpicciolisce. 

Il drago spiega ad Alex a cosa serve il cucchiaio quindi Alex gli dice: “potresti andare 

dai miei vicini spreconi ad aiutarli?” 

Il drago va quindi dai vicini e inizia a spiegare, ma a quelli che fanno più fatica inizia 

ad usare il cucchiaio. 

In seguito Alex si sveglia e si rende conto che era solo un sogno ma appena passati 7 

anni, il sogno viene replicato nella realtà e diventa altruista. 
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Atterrano con il loro grandissimo drago che era di un bellissimo color azzurro e aveva 

ali grandi e spiegate, una coda gigantesca e occhi gialli e profondi.  

Trovarono davanti a sé una grotta deserta che era stata contaminata dalla plastica; la 

grotta era spaziosa, buia e in fondo si intravedeva una luce e si sentiva una voce bassa 

e roca che diceva che per arrivare li in fondo alla grotta e salvarsi, bisognava risolvere 

un indovinello: “qual è l’acqua che non cade né dai monti né dai cieli, che a volte è 

dolce come il miele e a volte amara come le pietre? Le lacrime” 

A questo punto apparve Madre Terra: indossava un vestito verde lungo fino ai piedi, 

aveva i capelli mossi e castani, il corpo azzurro e occhi brillanti come il sole! 

A un suo gesto magico, da una falda acquifera, all’improvviso sono sbucati Alex e 

Flow. 

Dovevano escogitare un piano per intervenire: insieme a Madre Terra scrissero sulla 

più grande nuvola del cielo “Dobbiamo rispettare e amare la Terra e l’Acqua! Bata 

inquinare” 

Così tutti poterono leggere il messaggio e rispettarlo! 
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